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IMU immobili D 2013-03-01

A partire da quest'anno, per gli immobili «ad uso produttivo di categoria catastale D» è istituita una quota d'imposta erariale che grava sul gettito dell'Imu calcolato all'aliquota standard del 7,6 per mille. I Comuni conservano l'ordinario potere di elevare l'aliquota sino al 10,3 per mille. In tal caso, tutto l'extra gettito rispetto all'aliquota di base resta all'ente locale.

Questa facoltà è prevista per i Comuni con elevata intensità di insediamenti turistici (alberghi) o industriali (stabilimenti), nei quali la riserva statale avrebbe determinato una consistente caduta di gettito. I Comuni non possono invece ridurre l'aliquota base, perché non possono disporre di un gettito riservato all'Erario. La disposizione è collocata al di fuori della disciplina Imu. Per questo motivo, la nuova quota statale ha natura assimilabile ad un sorta di compartecipazione erariale al gettito di un tributo comunale.

Articolo 23, comma 7, DL 83/12: abrogazione aumento del 20 al 50 perr cento delle tariffe imposta pubblicità ed affissioni.

Con l’abrogazione del comma 10 dello articolo 11 della legge 449/97 le tariffe dei tributi in argomento sono da calcolarsi applicarsi nella misura base e non più in quella aumentata in via facoltativa dal Comune ai sensi di tale norma.

Classificazione dei comuni. (art. 2)

1. Ai fini del presente capo i comuni sono ripartiti, in base alla popolazione residente al 31 dicembre del penultimo anno precedente a quello in corso, quale risulta dai dati pubblicati annualmente dall'Istituto nazionale di statistica, nelle seguenti cinque classi: 

Classe I: comuni con oltre 500.000 abitanti; 

Classe II: comuni da oltre 100.000 fino a 500.000 abitanti; 

Classe III: comuni da oltre 30.000 fino a 100.000 abitanti; 

Classe IV: comuni da oltre 10.000 fino a 30.000 abitanti; 

Classe V: comuni fino a 10.000 abitanti. 

2. I comuni capoluogo di provincia non possono comunque essere collocati in una classe inferiore alla terza

Articolo 12      Pubblicità ordinaria. 

1. Per la pubblicità effettuata mediante insegne, cartelli, locandine, targhe, stendardi o qualsiasi altro mezzo non previsto dai successivi articoli, la tariffa dell'imposta per ogni metro quadrato di superficie e per anno solare è la seguente (1): 

comuni di classe I: euro 19,63

comuni di classe II: euro 17,56

comuni di classe III: euro 15,49

comuni di classe IV: euro 1.3,43

comuni di classe V: euro 11,36

Diritto sulle pubbliche affissioni. 

1. Per l'effettuazione delle pubbliche affissioni è dovuto in solido, da chi richiede il servizio e da colui nell'interesse del quale il servizio stesso è richiesto, un diritto, comprensivo dell'imposta sulla pubblicità, a favore del comune che provvede alla loro esecuzione. 

2. La misura del diritto sulle pubbliche affissioni per ciascun foglio di dimensione fino a cm 70 x 100 e per i periodi di seguito indicati è la seguente: 

Per ogni periodo successivo 

                    

Per i primi
       Per ogni periodo successivo di

                         10 giorni              5 giorni o frazione

comuni di classe I       euro 1,45           



euro 0,434

comuni di classe II      euro 1,34           



euro 0,403

comuni di classe III     euro 1,24           



euro 0,372

comuni di classe IV      euro 1,14           



euro 0,310

comuni di classe V       euro 1,03           



euro 0,310

Consiglio di stato, adunanza plenaria del 25 febbraio 2013 n. 5 : Gara obbligatoria per la concessione spazi pubblicitati..

È obbligatoria la gara per l'affidamento in concessione di spazi pubblicitari stradali; si tratta di gare con offerte in aumento («al rialzo») motivate dal fatto che gli spazi pubblicitari sono contingentati in ogni comune e che occorre garantire la libera concorrenza. 
Agenzia delle Entrate, circolare 1 /E  2013: Deleghe al difensore senza bollo
L'imposta di bollo, infatti, non si applica agli atti e provvedimenti del processo soggetti al contributo unificato. E sono da considerare atti processuali, quelli antecedenti, necessari o funzionali. Secondo l'Agenzia, «anche l'atto di delega alla partecipazione alla pubblica udienza rilasciato al difensore rientra tra gli atti funzionali al processo tributario e, in quanto tale, non deve essere assoggettato all'imposta di bollo».

Cassazione nell'ordinanza n. 4257/2013 della sesta sezione, depositata in cancelleria lo scorso 20 febbraio: Fallimento: notifica atti impositivi al curatore anziché al legale rappresentante della società fallita

La mancata notifica degli atti impositivi al legale rappresentante della società fallita non è motivo di nullità degli stessi: è sufficiente che la notifica venga eseguita nei confronti del curatore; ferma restando la possibilità, per la società fallita, di impugnare direttamente gli atti, in caso di inerzia dello stesso curatore, con termini che decorrono da quando il legale rappresentante abbia avuto la piena conoscenza dell'atto impositivo e della mancata azione degli organi fallimentari.  Nella vertenza in commento, la Ctr di Roma aveva annullato degli avvisi di accertamento notificati solamente al curatore, facendo applicazione dei principi espressi dalla stessa Cassazione nella sentenza n. 2910/2009. La sesta sezione non si è trovata d'accordo con questa decisione, perché a suo parere «è stato travisato il dictum della sentenza n. 2910/2009».
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